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Premessa  

Il Documento Programmatico Previsionale è approvato dal Consiglio di Indirizzo entro il mese di 

ottobre di ogni anno e, nell’ambito delle linee generali del Piano Pluriennale, contiene lo schema di 

previsione delle risorse disponibili, gli obiettivi e l’operatività per l’anno successivo. 

Il Documento Programmatico Previsionale individua, nell’ambito di ciascun settore, gli obiettivi e i 

filoni prioritari e i criteri generali di intervento, identifica gli strumenti da adottare e le risorse da 

destinare a favore dell’attività istituzionale e a favore dei settori rilevanti, e stabilisce il piano di 

monitoraggio e valutazione dell’eventuale raggiungimento dei prefissati obiettivi e degli attesi 

risultati. 

La prima parte riporta la stima dei proventi, la stima dei costi e delle risorse disponibili per 

l’esercizio successivo e fissa i criteri di ripartizione dell’avanzo di esercizio. 

La seconda parte definisce gli obiettivi e le linee programmatiche da perseguire nei propri settori 

rilevanti di intervento, in risposta ai bisogni della collettività locale e allo scopo di favorire la 

crescita sociale, economica e culturale della propria comunità.  

Il Documento Programmatico Previsionale 2017 rientra nelle linee generali del Piano 

Programmatico Pluriennale 2017-2019 

 

 

1. - Le risorse 2017 

 

1.1. La stima dei proventi 

La mission della Fondazione, quale organizzazione non profit, è orientata alla redditività del 

patrimonio allo scopo di investirne i proventi in iniziative di sviluppo finalizzate alla crescita del 

territorio. Il patrimonio delle fondazioni ha lo scopo di garantire il perseguimento di tale mission nel 

tempo: le decisioni di investimento vengono effettuate osservando criteri prudenziali di rischio, in 

coerenza con l’obiettivo di salvaguardare nel medio/lungo periodo il valore del patrimonio e la sua 

capacità di produrre reddito. Conseguentemente, l’impiego del patrimonio richiede un’attenta 

attività di pianificazione strategica e operativa volta a individuare obiettivi d’investimento idonei a 

garantirne la salvaguardia e un adeguato flusso di risorse.  

Inoltre, la consistenza delle decisioni d’investimento deve essere coerente all’esigenza di 

diversificazione del rischio attraverso una pluralità d’investimenti tali da consentire il 

perseguimento degli obiettivi propri delle fondazioni. In particolare la gestione finanziaria nelle 

Fondazioni bancarie ha assunto nel tempo un ruolo sempre più importante e difficile in relazione 

alla maggiore complessità dei mercati finanziari che si è registrata negli ultimi anni. Sotto questo 

aspetto le esigenze di diversificazione si sono quindi trasformate, passando da un concetto 

tradizionale di diversificazione tra mercati a quello di diversificazione tra prodotti, stili di 

investimento e strumenti finanziari e negli ultimi anni si è intensificato il ricorso a strumenti 

alternativi. Pertanto la programmazione finanziaria e la contestuale strategia di investimento risulta 



 
 

Pagina 4 di 27 

sempre più orientata verso la ricerca di soluzioni finanziarie più complesse con scelte di impiego 

maggiormente diversificate ed innovative. 

Nel processo di definizione dell’asset allocation, le strategie di investimento sono definite tenendo 

conto di due aspetti importanti: a) l’individuazione di un rendimento obiettivo quale reddito medio 

da realizzare nell’orizzonte temporale considerato; b) il grado di rischio che la Fondazione può 

conseguire in misura coerente con i propri obiettivi. 

Sulla base di tale premessa, la strategia di Asset Allocation adottata dalla Fondazione, per l’anno 

2016, nel rispetto di quanto stabilito nel “Regolamento per la gestione del patrimonio della 

Fondazione” approvato dal Consiglio di Indirizzo del 25/03/2016, è la seguente: 

1. perseguire una redditività del portafoglio tra il 2% ed il 6% del patrimonio netto medio della 

Fondazione; 

2. proseguire nel progressivo aumento del grado di diversificazione degli investimenti 

patrimoniali attraverso un allocazione del patrimonio così suddivisa: 

a) prevalenza di investimenti monetari/obbligazionari diversificati a breve e medio termine; 

b) investimenti azionari diversificati nella misura massima del 20%; 

c) mission connected investments (di cui all’art. 14 del Regolamento per la gestione del 

Patrimonio della Fondazione) nella misura massima del 15%. 

Nell’applicazione della suddetta politica, per tutti gli investimenti si è proceduto a ricercare 

controparti che offrissero caratteristiche qualitative e quantitative ritenute migliori, anche in base ai 

criteri di valutazione espressi dal mercato.  

L’attuale ripartizione del patrimonio della Fondazione è suddivisa tra: 

 investimenti di breve termine rappresentati da: a) gestioni patrimoniali bilanciate con 

impieghi in titoli e fondi, b) titoli obbligazionari corporate, c) polizze assicurative, d) 

liquidità vincolata in time deposit; 

 investimenti a medio termine costituiti da titoli obbligazionari corporate immobilizzati; 

  investimenti a lungo termine costituiti dalle partecipazioni azionarie in Cassa Depositi e 

Prestiti e in CDP Reti. In particolare le partecipazioni azionarie rappresentano un impiego 

del patrimonio in attività che contribuiscono al perseguimento delle finalità istituzionali e 

allo sviluppo del territorio nel perseguimento del nuovo corso delle scelte strategiche 

patrimoniali.  

La previsione circa i rendimenti degli investimenti del patrimonio finanziario della Fondazione per 

l’anno 2017, non può che essere realistica e orientata alla salvaguardia dell’integrità del patrimonio 

al fine di conservarne il valore e di ottenerne un’adeguata redditività. 

Per le previsioni per il 2017 si considerano: 

- il valore del patrimonio finanziario della Fondazione stimato al 31.12.2016, pari a euro 

38.189.055; 

- il valore stimato dei proventi al 31.12.2016, pari a euro 1.207.101, corrispondente al 3,17% 

del patrimonio medio dell’anno; 

- gli scenari dei mercati finanziari internazionali e i tassi di remunerazione offerti; 

- il valore medio dei proventi perseguiti e stimati per il triennio 2014-2016, pari al 3,2%. 
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Si ipotizza per il 2017 un rendimento minimo totale pari a euro 1.070.000, corrispondente in 

percentuale a circa il 2,8% del patrimonio finanziario della Fondazione. La stima dei proventi 

prevede esclusivamente i rendimenti derivanti dall’attività finanziaria.  

 

1.2. La stima dei costi 

Per la definizione dei costi per l’anno 2017 sono stati analizzati i valori effettivi del bilancio 2015 e 

i valori risultanti dalla situazione provvisoria di periodo al 30/09/2016, al fine di verificarne la linea 

di tendenza.  

Di seguito sono elencati i costi della Fondazione e descritti i criteri adottati per l’indicazione del 

rispettivo valore per il 2017. 

I costi operativi sono i seguenti: 

a. il costo del personale è stimato in € 280.000, esso è calcolato tenendo conto degli adeguamenti 

contrattuali previsti dal CCNL per il 2017, e del 50% dei costi variabili 2016; 

b. le previsioni di spesa per la voce consulenze sono le seguenti: 

- per la consulenza in materia fiscale e in materia di lavoro pari a € 3.806, e la consulenza 

legale continuativa pari ad € 19.032 non si prevedono variazioni del costo; 

c. le altre consulenze di rapporti continuativi relative alla “consulenza medico competente “ 

all’incarico “Responsabilità del servizio di Prevenzione e Protezione sul lavoro”, restano 

invariate, mentre si stima una diminuzione di circa il 11% per le consulenze relative allo staff 

di Presidenza di circa il 20% per i rimborsi spesa dei consulenti;  

d. l’importo dei compensi degli Organi Sociali è stato stimato sulla base di una previsione 

prudenziale di 6 riunioni del Consiglio di Indirizzo, mentre per il Presidente e i Consiglieri di 

Amministrazione è stato previsto un emolumento trimestrale; 

e. la voce di € 17.000, rappresenta l’onere sostenuto per le prestazioni di controllo e verifica 

contabile esercitate dal Collegio Sindacale; 

f. la stima del costo dei rimborsi spesa relativi agli Organi Sociali è rimasta invariata; 

g. i bolli, le spese e le commissioni bancarie e la quota di ammortamento sono in linea con quanto 

previsto al 31.12.2016. 

Gli altri oneri, dettagliati in tabella, sono determinati in generale sulla base della spesa 

effettivamente sostenuta nell’anno in corso. 

 

Le variazioni sono relative a: 

1. “spese per utenze”, in considerazione dell’aumento del costo della vita, è stato calcolato un 

aumento del 5% per quanto riguarda la fornitura delle spese telefoniche e collegamento ad 

internet, la fornitura di acqua, di energia elettrica e del gas metano; 

2. per le “spese auto aziendale” è stato previsto un aumento di circa il 5% per quanto riguarda il 

bollo auto; 

3. è stata prevista una diminuzione del 10% relativa alla voce “stampati”; 

4. riguardo alle spese per i “generi di conforto interni” è stato previsto un aumento di circa il 5%; 
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5. le “spese di premiazione e eventi” sono state ridotte di circa il 20%; 

6. per le “quote associative” è stato previsto un aumento del 3%; 

7. per le spese relative ai “tributi comunali” è previsto un aumento del 10%; 

8.  le spese relative ai “piccoli beni strumentali”, sono state aumentate di circa il 10%. 

 

Di seguito si riporta la tabella della stima dei costi per il 2017. 

 

Tabella 1 – Stima dei costi per il 2017 

 
COSTI  2016* 

* Stime a finire 
2017 

Costi operativi:   

Spese per il personale dipendente 279.653 280.000 

Spese consulenza fiscale – contabile - lavoro 4.440 3.806 

Spese consulenza legale 19.032 19.032 

Spese consulenza medico legale e d. Lgs 81/2008  1.110 1.110 

Spese contenzioso 7.296  

Spese collaboratori  38.246 29.060 

Rimborsi spesa collaboratori 11.306 9.000 

Organi Sociali 75.000 80.940 

Contributi previdenziali 10.880 10.880 

Iva e cap consiglio indirizzo 4.104 4.104 

Rimborsi spesa Organi sociali 9.303 9.303 

Collegio Sindacale 17.000 17.000 

Iva e cap collegio sindacale  4.570 4.570 

Spese e commissioni bancarie 189.167 189.167 

Ritenute & bolli su c/c bancari 64.111 64.111 

Ammortamenti 5.009 5.000 

Altri oneri:   

Costi di struttura  11.362 11.362 

Costi di manutenzione attrezzature e programmi software 6.262 6.263 

Spese per utenze  15.588 16.368 

Spese auto  8.563 8.594 

Spese per piccoli beni strumentali 990 1.089 

Spese di cancelleria 805 846 

Spese per stampati 947 852 

Spese per ospitalità e rappresentanza 16.908 16.908 

Spese per beni di conforto interni 2.100 2.205 

Spese per premiazioni 5.107 4.085 

Spese postali 468 468 

Quote associative 22.853 23.539 
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Spese varie (convegni,missioni,rimborsi spesa e altro) 4.062 4.062 

Spese per tributi locali 184 202 

Spese generali assicurazioni 1.880 1.880 

Imposte e tasse 71.921 70.000 

TOTALE 910.226 895.806 

 

 

1.3. Determinazione delle risorse per il 2017 

Si riporta di seguito il prospetto di determinazione delle risorse per il 2017.  

 

Tabella 2 – Determinazione delle risorse  

 

Proventi 1.070.000 

  

Costi operativi 727.083 

Altri oneri: 98.723 

Imposte e tasse 70.000 

Totale Costi 895.806 

  

Avanzo dell'esercizio 174.194 

 

1.4. La destinazione dell’avanzo 

La ripartizione dell’avanzo di esercizio stimato per l’anno 2017 è fatta sul dettato dell’Atto di 

Indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19/04/2001 

e del Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

in materia di accantonamento alla riserva obbligatoria e di accantonamento patrimoniale facoltativo.  

L’avanzo dell’esercizio è pari a euro 174.194. 

 

Di seguito gli accantonamenti previsti: 

a. Il 25% dell’avanzo di esercizio è destinato prioritariamente alla copertura di eventuali disavanzi 

pregressi ed è possibile, con atto motivato, incrementare la suddetta percentuale, considerate le 

esigenze sia di salvaguardare il patrimonio, sia di garantire continuità all’attività istituzionale. 

La normativa prescrive anche che non è possibile effettuare accantonamenti alla riserva per 

l’integrità del patrimonio prima di aver sanato integralmente i disavanzi pregressi, per il 2017 si 

presume un accantonamento di euro 43.549. 

b. Il 20% della differenza tra l’avanzo di esercizio e la destinazione alla copertura dei disavanzi 

pregressi è destinato all’accantonamento alla riserva obbligatoria pari ad euro 26.129.               

c. Lo 0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali e a 

copertura di disavanzi pregressi è accantonato per il Fondo Nazionale iniziative comuni delle 

Fondazioni istituito dall’Assemblea dei soci il 4 aprile 2012; 
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d. Almeno il 50% del reddito residuo, costituito dall’avanzo dell’esercizio al netto della 

destinazione alla copertura di disavanzi pregressi e dell’accantonamento alla riserva 

obbligatoria, è destinato ai settori rilevanti, euro 52.102. 

e. Un quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo di esercizio, meno l’accantonamento 

alle riserve di legge e l’importo minimo da destinare ai settori rilevanti, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 1, lett. D) del DLgs 17.05.99 n.153, è destinato all’accantonamento per il volontariato, 

euro 3.473. 

f. L’importo per l’accantonamento ai Fondi per le attività dell’istituto sarà costituito quindi da 

euro 52.102 e il risultato della differenza tra l’avanzo di esercizio, meno l’accantonamento alle 

riserve di legge e l’accantonamento di un quindicesimo per il volontariato pari ad euro 48.628. 

 

Di seguito viene rappresentata la destinazione dell’avanzo di esercizio stimato per l’anno 2017. 

 

Tabella 3 – Destinazione dell’avanzo di esercizio 

Avanzo di esercizio 174.194 

  

Destinazione avanzo:  

- Accantonamento per il reintegro delle perdite pregresse (25% 

dell’avanzo) 43.549 

 130.646 

- Accantonamento alla riserva obbligatoria (20%dell’importo precedente) 26.129 

 104.517 

- Accantonamento al Fondo Nazionale (0,3% dell’importo precedente) 314 

  

Residuo disponibile per le erogazioni 104.203 

Importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell'art.8, comma 

1, lettera d) del D. Lgs. 153/99 (50%dell’importo precedente) 

52.102 

Importo su cui determinare 1/15 dell’accantonamento per il volontariato 52.102 

- Accantonamento al Fondo per il Volontariato 3.473 

Ulteriore accantonamento da destinare ai fondi per le attività d’istituto 48.628 

Gli accantonamenti ai Fondi per le attività d’istituto pari ad euro 100.730 sono così ripartiti: 

  Euro 90.000  al Fondo per Erogazioni nei Settori Rilevanti di seguito indicati: 

- Arte, Attività e Beni Culturali: 

- Attività Sportiva; 

- Educazione, Istruzione, e Formazione; 

- Ricerca Scientifica; 

- Volontariato, Filantropia, Beneficenza; 

 Euro 10.730 al Fondo per erogazioni negli altri Settori ammessi dal Dlgs 153/99. 

Si rammenta che anche per quest’anno si dovrà inserire tra le erogazioni deliberate nel settore 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza l’importo di euro 4.798,00; tale importo sarà destinato per il 
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50% alla Fondazione con il Sud e il restante 50% al Fondo per il contrasto alla povertà educativa 

minorile. 



 
 

Pagina 10 di 27 

2. – L’attività istituzionale 

2.1. La programmazione strategica e politiche di intervento  

Nel 2017 la Fondazione svilupperà la propria azione verso il perseguimento degli obiettivi di 

carattere generale definiti dal Piano Programmatico Pluriennale (PPP) 2017-2019. In tale 

documento vengono definiti anche i principi a cui è orientata l’attività dell’Ente e che sono di 

seguito richiamati: 

- Autonomia e indipendenza 

- Trasparenza 

- Apertura all’ascolto 

- Sostenibilità 

- Flessibilità e innovazione 

- Operatività locale e orientamento al networking 

- Sostegno alla persona 

- Apertura al confronto 

 

La programmazione strategica delle attività della Fondazione non può non risentire del lungo 

periodo di crisi economica e finanziaria che ha investito l’Europa intera, perfino in quei Paesi dove 

il sistema di garanzie del welfare pubblico sono storicamente più ampie. Particolarmente difficile 

risulta la crisi italiana legata soprattutto al problema della disoccupazione che ha toccato livelli 

drammatici e arrivando a stime più esasperate nel Mezzogiorno già gravato da condizioni di 

maggiore disagio economico-sociale.  

In tale contesto, la Fondazione è testimone volontario dei bisogni della comunità di riferimento 

dove è crescente l’impoverimento, l’insicurezza e la destrutturazione del welfare pubblico, 

assumendo sempre più un ruolo sussidiario per intere categorie di persone in difficoltà.  

Ciò ha determinato l’esigenza di definire prassi innovative che, da un lato facciano da traino per la 

realizzazione di utili partnership pubblico-privato, e dall’altro siano in grado di rispondere in 

maniera più efficace ed efficiente, anche intervenendo con proprie progettualità, ai bisogni sociali 

ponendo particolare attenzione sui fattori di sviluppo del proprio territorio promuovendo nuove 

opportunità di riqualificazione e di crescita.  

Nell’azione a sostegno del proprio territorio di riferimento, dal punto di vista erogativo, la 

Fondazione continuerà a porre attenzione alle azioni di sostegno che riguarderanno in maniera 

significativa e preminente gli ambiti del “sociale” intesi come interventi di volontariato, solidarietà 

sociale, beneficenza volti a soddisfare i bisogni primari delle categorie svantaggiate quali i 

disoccupati, gli anziani, i disabili, i minori, gli extracomunitari, gli indigenti, i malati. Allo stesso 

tempo, saranno considerati quegli interventi trasversali al sociale come, ad esempio, la salute 

pubblica e la medicina preventiva e riabilitativa, le discipline sportive come momento di 

socializzazione e integrazione sociale soprattutto per le persone con disabilità, i minori a rischio e 

gli extracomunitari. 

La Fondazione, inoltre, terrà in considerazione anche iniziative e progetti che prevedano la 

promozione della cultura dell’ambiente, del paesaggio e della green economy, e siano finalizzate 
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alla diffusione di nuove forme di sviluppo economico capaci di generare in ambito provinciale 

benefici anche in termini di miglioramento dei livelli occupazionali giovanili. 

Dal punto di vista delle progettualità, la Fondazione in questi anni ha acquisito conoscenze e 

informazioni nei settori dell’innovazione sociale e della valorizzazione immobiliare e 

infrastrutturale che costituiscono un prezioso know how che dal territorio di riferimento potrebbe 

essere applicato e utilizzato in tutto il Sud Italia. 

 

Nel perseguire le priorità emerse per ciascun settore di intervento, contenute nel Piano 

Programmatico Pluriennale 2017-2019, la Fondazione intende inoltre operare secondo i seguenti 

criteri ispiratori: 

1. promuovere progetti e iniziative proprie da realizzare in partenariato con Enti, Istituzioni ed 

Organizzazioni locali, e progetti di terzi, anche di durata pluriennale, che rivestano un’elevata 

valenza di impatto sociale ed economico, che siano in linea con le finalità istituzionali della 

Fondazione e che prevedano il diretto coinvolgimento dell’Ente nelle fasi progettuali; 

2. promuovere il ruolo di catalizzatore della Fondazione in programmi e progetti in grado di 

attrarre elevati livelli di cofinanziamento europeo, nazionale e regionale (fund raising); 

3. promuovere la cooperazione istituzionale con gli enti designanti e la collaborazione con le 

altre Fondazioni italiane di origine bancaria; 

4. privilegiare erogazioni con finalità predefinite sulla base di precise linee strategiche evitando 

la dispersione degli interventi poco efficaci e risolutivi dei bisogni della comunità, pur 

riconoscendo, in casi particolari, a iniziative più circoscritte un valore non trascurabile in 

termini di animazione della comunità locale; 

5. promuovere e favorire progetti di innovazione sociale che prevedano sperimentazioni di 

soluzioni più efficienti o più efficaci per le esigenze del territorio; 

6. introdurre una nuova modalità di ascolto del territorio, che si affianca ai tavoli di confronto  in 

ambito sociale e culturale con interlocutori istituzionali e del terzo settore e alla realizzazione 

di ricerche socio-economiche al fine di ottenere informazioni e dati utili a comprendere le 

evoluzioni in atto e definire le strategie di intervento costituita dai sondaggi on line aperti ai 

cittadini della provincia di Salerno che hanno la possibilità di fornire il proprio punto di vista 

e suggerimenti utili  su obiettivi,  aree e priorità di intervento della Fondazione; 

7. utilizzare metodologie e strumenti (indicatori) atti a restituire una valutazione oggettiva della 

performance dei singoli progetti, nonchè esaminare, rielaborare e riproporre iniziative di 

successo; 

8. sostenere iniziative sperimentali per misurare “la capacità di donare” del territorio di 

riferimento, fungendo da catalizzatore di risorse provenienti dalla collettività e facendosi 

promotore e attuatore di interventi di sviluppo territoriale. 

 

L’adozione di tali criteri permetterà di contribuire in maniera sempre più marcata allo sviluppo 

socio-economico del territorio attraverso iniziative di alto profilo e al contempo di rendere 

disponibili quantità di risorse maggiori per implementare iniziative di utilità sociale. 
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Dopo studi e approfondimenti degli ultimi due anni, la Fondazione ha elaborato il proprio Piano 

Strategico con l’obiettivo di cogliere nuove opportunità finanziarie e progettuali mantenendo e 

potenziando, al contempo, il proprio ruolo di ente al servizio della comunità.  

Il Piano Strategico vuole essere modello strutturale ed innovativo per una smart comunity, con 

l’intento di sostenere e promuovere la coesione sociale con ricadute positive, dirette e indirette, 

anche sul piano economico, di migliorare le condizioni di vita della comunità di riferimento, di 

promuovere e realizzare utili partnership pubblico-private che attivino progetti di sviluppo 

sostenibile con ricadute occupazionali a favore dei giovani e di contrasto alla povertà. 

Il Piano strategico prevede tre obiettivi, di cui uno già attuato nel corso del 2016 con la creazione di 

una Fondazione di Partecipazione (FDP) denominata Fondazione Copernico che ha lo scopo di 

creare, sviluppare e rendere strutturale l’interazione con gli enti pubblici e privati e garantire 

continuità progettuale e di amministrazione. Gli altri due obiettivi ancora da perseguire sono: 

 porre in essere investimenti strategici collegati allo sviluppo economico e sociale del 

territorio di riferimento e del Sud Italia in generale, attraverso l’individuazione e 

l’attivazione di nuovi veicoli finanziari più idonei a realizzare investimenti nel settore 

immobiliare, infrastrutturale e sociale, nonché costituire un efficace strumento di fund 

raising istituzionale;  

 l’individuazione delle soluzioni migliori per il recupero della struttura dell’ex convento San 

Michele nell’ottica di migliorare l’organizzazione logistica all’attuazione dei programmi di 

sviluppo socio-economico previsti dal Piano Strategico e di valorizzare un importante 

patrimonio storico-culturale-artistico del centro storico di Salerno. 

 

Nell’ambito dello sviluppo della rete dei partenariati, nel 2016 sono stati sottoscritti dei protocolli le 

cui finalità si realizzeranno anche nel corso del 2017: 

 Protocollo tra Fondazione e Associazione Campania EcoFestival (CEF) con l’obiettivo di 

collaborare per l’individuazione ed elaborazione di progetti in tema di promozione della 

cultura dell’ambiente, del paesaggio e della green economy, attraverso laboratori, dibattiti, 

forme d’arte e pubblicazioni.  

 Protocollo tra Fondazione e Human Foundation avente ad oggetto lo svolgimento di attività 

progettuali e gestionali finalizzate alla promozione e realizzazione del progetto “Social in 

Lab”.  

 Protocollo tra Fondazione e Arcidiocesi di Salerno, Campania e Acerno con il quale i due 

enti s’impegnano a collaborare per lo svolgimento di attività e progetti in ambito culturale 

storico, religioso ed artistico volti ad incidere in maniera favorevole nel tessuto sociale della 

provincia di Salerno. 

 

2.2 Modalità di intervento 

La Fondazione opererà, in particolare, attraverso due modalità di intervento:  
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 progetti propri da realizzare anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, 

prevedendo anche la partecipazione a bandi regionali, nazionali e comunitari; 

 erogazioni di contributi elargiti prevalentemente nell’ambito del bando annuale indetto 

dalla Fondazione. 

La Fondazione promuove la realizzazione di progetti propri quando intende sperimentare politiche 

innovative, promuovere iniziative di valenza ampia o quando vi è l’esigenza di perseguire un 

obiettivo specifico, per il quale le richieste di contributo provenienti dal territorio non abbiano 

fornito risposte adeguate. I Progetti propri della Fondazione sono di norma realizzati e gestiti 

direttamente dal personale della Fondazione e/o in collaborazione con altri soggetti attivi sul 

territorio, qualora ciò ne consenta una maggiore efficacia. 

La Fondazione ha potenziato negli anni la capacità di movimentare e alimentare il circuito delle 

risorse per lo sviluppo economico del territorio di riferimento attraverso l’attività di fund raising, 

che permette di stabilizzare i livelli di attività istituzionale della Fondazione. 

Il Bando per le erogazioni di contributi, approvato dal Consiglio d’Amministrazione, è aperto al 

pubblico e reso visibile sul sito internet della Fondazione ed indica gli obiettivi perseguiti, le 

condizioni di accesso, i criteri di selezione, gli indicatori delle proposte. 

I criteri attraverso cui saranno accolte le richieste segnalate da soggetti terzi faranno riferimento al 

Regolamento dell’attività istituzionale, adottato dalla Fondazione allo scopo di assicurare la 

trasparenza dell’attività, la motivazione delle scelte e la più ampia possibilità di tutela degli interessi 

contemplati dallo Statuto. 

Ai fini del monitoraggio e valutazione dei risultati delle deliberazioni assunte sui contributi, il 

personale della Fondazione effettua per gli interventi oggetto di contributo:  

a. verifica e monitoraggio, a campione, dell’effettiva e coerente realizzazione delle iniziative 

oggetto di contributo e delle spese in tal modo sostenute; 

b. valutazione dei risultati a seguito della presentazione da parte dei beneficiari delle relazioni a 

consuntivo e del questionario sui risultati, al fine di appurare, in termini quantitativi e qualitativi, 

gli esiti delle attività condotte; 

c. la valutazione degli effetti, al fine di rilevare, in maniera strutturata, gli impatti determinati dalle 

attività condotte in termini di benefici prodotti per la comunità di riferimento. 

Come avvenuto in passato, anche nel 2017 potranno essere realizzate iniziative che adottano un 

approccio integrato e si riferiscono a più settori d’intervento della Fondazione, nel tentativo di 

offrire una risposta completa a istanze sociali trasversali e particolarmente diffuse. 

Per meglio definire gli obiettivi e le modalità di intervento potranno essere realizzate indagini 

mirate da attuare principalmente con gli Enti e le Istituzioni allo scopo di conoscere le esigenze 

effettive e prioritarie della collettività. 

 

2.3 I Settori di intervento e le attività previste  

Come previsto dal Piano Programmatico Pluriennale 2017-2019, le attività istituzionali della 

Fondazione sono riconducibili ai seguenti settori rilevanti di intervento, nell’ambito dei quali 

vengono descritti gli obiettivi e le iniziative previste: 
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a) Arte, attività e beni culturali 

b) Attività sportiva  

c) Educazione, istruzione e formazione 

d) Ricerca Scientifica e tecnologica  

e) Volontariato, filantropia e beneficenza 

Agli interventi nei settori rilevanti si accompagneranno quelli residuali negli altri settori ammessi, 

scelti di volta in volta secondo una logica operativa di continuità e sulla base di una costante e 

aggiornata lettura dei più significativi bisogni territoriali. 

2.3.1 Arte, attività e beni culturali 

I fondi pubblici a disposizione del settore culturale hanno subito negli ultimi anni una significativa 

contrazione, sia a livello di autorità centrale (Ministero per i Beni e le Attività Culturali) che di enti 

pubblici territoriali, incidendo in maniera significativa sulla valorizzazione del patrimonio 

artistico e sulla crescita culturale del territorio di riferimento. La difficile situazione economica ha 

inciso poi sulla disponibilità delle famiglie e sulla frenata della propensione a viaggiare che si 

riscontra nei dati del settore turistico nazionale. Ciò nonostante, la nostra provincia evidenzia, 

comunque, un incremento delle presenze turistiche dovuto ad un patrimonio storico artistico che 

continua a rappresentare una fonte di attrattività per il territorio di riferimento e, come tale, 

andrebbe adeguatamente valorizzato e reso maggiormente fruibile alla collettività. È quindi 

necessario un attento impiego delle disponibilità, al fine di non far mancare alla comunità locale e ai 

flussi turistici una proposta culturale di qualità oltre a interventi mirati di riqualificazione e 

valorizzazione dei beni storici ed artistici. Va segnalato, inoltre, l’apprezzamento crescente 

riscontrato da parte della collettività nei confronti di eventi e manifestazioni di approfondimento 

culturale (conferenze, festival letterari, incontri con l’autore, etc.), che costituiscono momenti sia di 

intrattenimento che di stimolo alla riflessione. Nell’ambito della riqualificazione del patrimonio 

territoriale non si può prescindere dalla valorizzazione dei contesti naturalistici e dalla promozione 

delle iniziative a tutela della sostenibilità ambientale che costituiscono un elemento di 

qualificazione del territorio e rappresentano un importante ambito di impegno per il miglioramento 

della qualità della vita a favore della collettività. 

In tale ottica, verranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

 affiancare la realizzazione di iniziative di alto profilo che si distinguano per qualità e stabilità 

progettuale; 

 promuovere la partecipazione dei privati alla valorizzazione e al recupero dei beni del proprio 

territorio; 

 promuovere l’avvicinamento dei giovani all’arte, sia dal punto di vista dei possibili sbocchi 

lavorativi, sia dal punto di vista della fruizione culturale; 

 stimolare e/o sostenere l’innovazione culturale favorendo la nascita e l’implementazione delle 

cosiddette imprese culturali che attraverso iniziative basate sullo sviluppo strategico, 

economico e sostenibile facciano del loro core business la gestione e la promozione culturale; 
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 promuovere la sostenibilità ambientale come elemento chiave per  lo sviluppo del territorio e 

la crescita del benessere della comunità, altresì capace di produrre innovativi progetti 

artistico-culturali per valorizzare il patrimonio storico-architettonico del territorio provinciale; 

 sostenere le realtà museali esistenti incentivando le reti tra realtà museali e le connessioni del 

museo con il tessuto urbano circostante; 

 collaborare con soggetti pubblici e privati, per la realizzazione di iniziative artistico-culturali 

finalizzate alla valorizzazione dei principali siti archeologici provinciali; 

 promuovere una programmazione artistico culturale che sappia incentivare la diffusione della 

conoscenza e offrire alla comunità maggiori occasioni di arricchimento culturale. 

 

Progetti propri 

 

 “RestArt Salerno”  

Il progetto, promosso da Campania Eco Festival (CEF), consiste in una mostra di opere d’arte 

create attraverso il concetto di upcycling, inteso come recupero di oggetti esistenti che hanno 

concluso il loro ciclo vitale e che quindi vengono riutilizzati per altri scopi. In ReSTArt l’upcycling 

si concretizza attraverso il riuso di lattine, acciaio, vinili, carta stampata, cartone, legno, plastica e 

vetro, riciclando oggetti di uso quotidiano, rimettendo tutto in gioco con un gesto artistico. La 

mostra si terrà al Museo Diocesano San Matteo di Salerno dal 15 dicembre 2016 al 15 gennaio 

2017. ReStArt ben si integra nello scenario cittadino creato dall’evento Luci d’artista (le luminarie 

che illuminano la città nel periodi natalizio), in quanto alcune delle “sculture luminose” esposte in 

città sono realizzate tramite il riutilizzo di bottiglie di plastica e sono il frutto dell’estro di alcuni dei 

più importanti artisti contemporanei non solo nazionali ma anche internazionali. In tale contesto, è 

prevista un’installazione site specific nel cortile del Museo, che si inserirà nel percorso di luci della 

città di Salerno. Oltre all’esposizione delle opere d’arte è anche previsto un programma di eventi 

che si terranno nelle sale del museo e coinvolgeranno sia le giovani generazioni che l’intera 

cittadinanza.   

 

 

 “Le notti di Barliario” Edizione 2017 

A seguito della proficua collaborazione intrapresa nel corso del 2016 con l’Associazione letteraria 

“Porto delle Nebbie”, si intende portare avanti il rapporto sinergico avviato partecipando, anche per 

il 2017, alla realizzazione de ‘Le notti di Barliario’. Il progetto, giunto alla terza edizione, si 

svolgerà tra febbraio e marzo 2017 programmando un week-end interamente dedicato alla 

letteratura del genere noir, giallo, thriller e poliziesco che si svolgerà presso la sede della 

Fondazione. La novità introdotta già nel 2016 dalla Fondazione, riguarda il coinvolgimento degli 

studenti dei licei classici della città alla presentazioni dei libri di famosi scrittori, italiani e stranieri, 

e all’incontro con critici e giornalisti, instaurando un vero e proprio dibattito sul legame tra “giallo” 

e realtà. Ad ogni classe la Fondazione donerà i libri degli scrittori che interverranno con l’intento di 

promuovere la conoscenza del genere letterario trattato e l’obiettivo di stimolare maggiormente 



 
 

Pagina 16 di 27 

l’interesse per la rassegna prevedendo per le future edizioni anche una sezione specifica dedicata 

agli scritti inediti dei giovani studenti dei licei. Il Festival inserisce Salerno nel circuito nazionale di 

città del giallo ma soprattutto è l’unico appuntamento di questo genere per il sud Italia. Pregio 

dell’iniziativa è sicuramente il suo legame con il territorio, e già dal nome si coglie il riferimento 

ad una delle più note leggende di Salerno, quella del medico alchimista Barliario che, in una sola 

notte, avrebbe costruito il noto ‘Ponte dei Diavoli’.  

 

“Festival Salerno Letteratura - Edizione 2017”  

Nell’ottica di prosecuzione della fattiva collaborazione avviata nell’ultimo triennio con 

l’Associazione “Duna di Sale”, anche per il 2017 si intende intervenire in ambito organizzativo-

progettuale per la realizzazione del “Festival Salerno Letteratura”. La quinta edizione prevede nel 

mese di giugno un corposo programma di incontri con autori, spettacoli, una Summer School con 

studenti delle scuole superiori, iniziative per i più piccoli e mostre nei luoghi e nei palazzi più 

suggestivi del centro storico della città. Tra le location scelte, il cortile del Complesso Conventuale 

San Michele Arcangelo, sede istituzionale della Fondazione, che ospiterà la sezione “Largo al 

Giallo” dedicata a presentazioni, incontri e talk show con autori nazionali e stranieri di libri gialli e 

noir. La Fondazione provvederà anche all’assegnazione  del premio “Salerno Libro d’Europa” ai 

finalisti del Festival, scelti da una giuria popolare di 170 lettori.  

 

“Favolare” 

Promosso dalla Fondazione Copernico e in collaborazione con la Fondazione Carisal, l’iniziativa 

intende organizzare uno spettacolo teatrale di fantasia-comico-educativa rivolto agli studenti delle 

scuole medie inferiori e superiori. Lo spettacolo prevede un ensamble di recitazione danza e musica 

che attraverso la rappresentazione di favole dell’attore-regista napoletano Massimo Andrei intende 

sensibilizzare gli studenti sui temi dell’educazione civica e sui valori ad essa connessi.  

2.3.2 Attività sportiva  

La Fondazione riserva una particolare attenzione alla formazione fisica e alla pratica sportiva, sia 

per gli importanti risvolti che tali attività possono avere sulla salute delle persone, sia per 

l’insostituibile funzione educativa svolta dallo sport, soprattutto tra i giovani e sia in risposta ad un 

aumento delle richieste di sostegno in questo settore registrate negli ultimi sei anni. L’attività fisica 

concorre a migliorare la qualità della vita sia fisica che mentale e rappresenta un elemento positivo, 

non solo perchè strettamente correlata alla salute, ai fattori di rischio che la minacciano e al corretto 

stile di vita ma, anche perchè favorisce la nascita di valori importanti come lo spirito di gruppo, la 

solidarietà, la tolleranza e la correttezza, contribuendo così alla realizzazione personale e allo 

sviluppo dei rapporti sociali.  

La Fondazione intende, inoltre, dedicare attenzione alle attività sportive che rappresentano un 

momento di socializzazione e partecipazione sociale particolarmente rilevante per alcune fasce di 

popolazione, come le persone con disabilità.  

Gli obiettivi in questo settore sono: 
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 sostenere iniziative ed attività che mirano ad un’opera di prevenzione sociale tra le fasce più 

deboli e disagiate; 

 sostenere l’attività sportiva a favore delle persone con disabilità come mezzo di inclusione 

sociale e di aumento dell’autonomia personale; 

 sostenere l’avviamento allo sport dei ragazzi, anche come veicolo di corretti stili di vita, 

attraverso la collaborazione con le istituzioni scolastiche e società sportive; 

 incrementare le occasioni di aggregazione ed opportunità di crescita personale attraverso il 

gioco sportivo; 

 valorizzare l’aspetto etico ed educativo dello sport piuttosto che avvalorarne l’aspetto 

eccessivamente tecnico ed agonistico; 

 sostenere l’educazione motoria di base di bambini e studenti nelle scuole con progetti legati 

anche al corretto stile di vita. 

 

2.3.3 Educazione, istruzione e formazione 

La Strategia “Europa 2020” indica tra le priorità e gli obiettivi la necessità di creare una crescita 

inclusiva e intelligente, che sappia investire in maniera più efficace in materia di istruzione, ricerca 

e innovazione, riducendo le diverse forme di divario che si vanno creando. Tra queste, l’area del 

cosiddetto “svantaggio scolastico”, ad esempio, formata da tutti quegli alunni che hanno bisogno di 

un “attenzione speciale” per diversi motivi: svantaggio culturale e sociale, difficoltà derivanti 

dalla non conoscenza della cultura e della lingua (alunni stranieri); disturbi specifici di 

apprendimento e disturbi evolutivi (alunni con diverse disabilità che usufruiscono dell’insegnante 

di sostegno); bullismo e cyberbullismo.  

La recente riforma del sistema scolastico nazionale, inoltre, fa emergere l’importanza 

dell’autonomia scolastica, con riferimento in particolare al potenziamento delle attività di 

laboratorio e alla qualità dell’offerta formativa programmata, al fine di potenziare i piani di 

azione educativi.  

Verranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

 sostenere iniziative finalizzate alla crescita culturale delle nuove generazioni e ad una 

migliore qualificazione del servizio scolastico pubblico e paritario di ogni ordine e grado 

attraverso l’ampliamento/integrazione dell’offerta formativa attraverso l’introduzione di 

nuove attività/discipline didattiche in linea con le direttive europee; 

 favorire la formazione di studenti in una scuola di qualità, che sia inclusiva e competitiva con 

lo sviluppo di competenze solide, capaci di affrontare la vita, in una scuola aperta al territorio, 

che accolga i ragazzi per contrastare la dispersione scolastica, il bullismo e potenziare il 

diritto allo studio degli studenti e che allo stesso tempo consenta agli insegnanti di lavorare, 

avendo gli strumenti giusti. 

 favorire un migliore collegamento tra il mondo della scuola e dell’università e quello del 

lavoro per la formazione del “capitale umano” favorendo anche la scelta di percorsi formativi 

adeguati alle esigenze delle singole persone e proiettati verso concrete opportunità lavorative; 
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 sostenere le attività in grado di favorire l’integrazione scolastica e formativa in generale dei 

diversamente abili o degli stranieri al fine di agevolare il loro inserimento sociale e lavorativo; 

 sostenere l’offerta formativa universitaria e post universitaria, di master formativi, borse di 

studio in Italia e all’estero e stages al fine di avvicinare i giovani studenti e i laureati al mondo 

del lavoro, nonché per la loro formazione imprenditoriale. In tale ottica si inserisce il sostegno 

ad interventi finalizzati alla simulazione d’impresa ed allo start up in collaborazione, 

eventualmente, con enti ed istituzioni già attivi in tale ambito.  

 realizzare e sostenere progetti formativi rivolti a: 

 persone disoccupate o inserite in procedure di mobilità o cassa integrazione guadagni, al 

fine di favorirne la crescita professionale e l’ingresso o il ritorno nel mondo del lavoro; 

- studenti, giovani inoccupati e disoccupati, piccoli imprenditori; 

 promuovere azioni formative per la crescita del capitale umano e la valorizzazione del know 

how specialistico per innescare e consolidare efficaci processi di internazionalizzazione per le 

PMI locali. 

 

Progetti propri 

“Conoscere la Borsa” - edizione 2016/2017 

Per il decimo anno consecutivo, la Fondazione partecipa  al progetto “Conoscere la Borsa”, rivolto 

agli studenti delle scuole superiori ed universitari, con lo scopo di approfondire e diffondere la 

conoscenza economica e finanziaria attraverso una competizione on line che simula la 

partecipazione al mercato borsistico. L’iniziativa europea, istituita nel 1983 in Germania ad opera 

dell’Associazione delle Casse di Risparmio tedesche e promossa in Italia dall’ACRI, è oggi diffusa 

in cinque Paesi: Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e Svezia. La Fondazione ha già coinvolto 

20 Istituti Scolastici (19 di Salerno e Provincia e 1 di Formia) ognuno con 1 squadra di studenti e 

l’Università degli Studi di Salerno con i Dipartimenti Dises e Disa, con complessive 6 squadre di 

studenti universitari . Nell’ambito del progetto, al fine di avvicinare ulteriormente gli studenti alle 

tematiche economiche e finanziarie, è previsto lo svolgimento delle ulteriori iniziative a livello 

locale, nel periodo ottobre 2016 - aprile 2017, qui si seguito sintetizzate: 

 10° edizione del “Ciclo di incontri” (gennaio/aprile 2017) con economisti, imprenditori ed 

esperti di finanza, presso l’Università degli Studi di Salerno; 

 3° edizione del “Ciclo di lezioni” (ottobre/novembre 2016) presso le scuole aderenti con 

funzionari bancari esperti d’investimenti per approfondire le strategie di investimento e l’analisi 

dei mercati finanziari; 

 3° edizione del corso su strumenti finanziari per gli studenti partecipanti al progetto, quale 

premio di partecipazione, strutturato in 7 lezioni (gennaio/maggio 2017) a cura di esperti 

finanziari, presso la sede della Fondazione;   

 2° report di valutazione riguardante l’efficacia didattica del progetto, in collaborazione con le 

altre Fondazioni e Casse di Risparmio italiane aderenti all’iniziativa; 
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 aggiornamento e maggiore diffusione della Community di “Conoscere la Borsa”, la piattaforma 

virtuale creata dalla Fondazione per informare costantemente e tenere in contatto tutti gli studenti 

che hanno preso parte al progetto. 

 

“Contro il bullismo” 

Obiettivo del progetto è quello di definire un modello di Situation Awareness che consenta di 

individuare, tra le classi del primo e del secondo anno degli istituti superiori del comune di Salerno, 

quelle in cui si sono verificati episodi legati al fenomeno del bullismo. La soluzione da strutturare 

dovrà essere in grado di acquisire le informazioni dagli individui e dagli enti coinvolti, elaborarle, e 

fornire l’indicazione riguardo l’eventuale presenza del fenomeno in specifiche classi, in modo tale 

da poter attuare degli interventi mirati su tutto il gruppo che lo costituisce.  

 

“Scuola viva”  

La Fondazione partecipa in qualità di partner al progetto “Scuola viva” presentato dall’Istituto 

comprensivo Giovanni Paolo II di Salerno (ente capofila) e finanziato in risposta all’avviso 

pubblico “Scuola Viva” (Fondi POR Campania FSE 2014-2020 -BURC Giunta Regione Campania“ 

n. 31 del 16/05/16). Il progetto mira a contrastare il fenomeno della dispersione scolastica ed, in 

particolare, del disagio scolastico e della scarsa motivazione degli studenti, contribuendo alla 

valorizzazione del talento e della creatività e favorendo l’evoluzione degli approcci educativi, 

formativi e di inclusione sociale. Il progetto prevede, per almeno 30 studenti, l’attivazione di 

percorsi laboratoriali extracurriculari in orario pomeridiano, con il coinvolgimento anche delle 

famiglie degli studenti, e un approccio cooperativo all’apprendimento in collaborazione con i 

diversi attori esterni al mondo della scuola operanti in contesti educativi, economici e sociali utili al 

raggiungimento della risoluzione del problema della dispersione scolastica. La Fondazione, oltre  

all’attività di comunicazione, promozione e monitoraggio degli interventi, collaborerà alla 

realizzazione di due percorsi laboratoriali: “Laboratorio delle Competenze” per il supporto alla 

costruzione dell’identità dello studente, tramite attività di counselling, tutoraggio e percorsi di 

corresponsabilità educativa genitori-scuola; “Laboratori Audiovisivi” come strumento per lo 

sviluppo e la valorizzazione della creatività e dei talenti. 

 

 “Non disperdiamoci di vista”  – (progetto in attesa di esito)  

Il progetto, presentato in risposta al bando Poste Insieme Onlus di Poste Italiane, mira a contrastare 

il fenomeno della dispersione scolastica ed, in particolare, del disagio scolastico e della scarsa 

motivazione degli studenti, contribuendo alla valorizzazione del talento e della creatività ai fini 

dell’inserimento lavorativo. Il progetto prevede l’attivazione, presso 5 Istituti Scolastici Superiori 

con elevato tasso di dispersione scolastica di Salerno e provincia, di percorsi laboratoriali 

extracurriculari che coinvolgono anche le famiglie da tenersi in orario pomeridiano e di 

incontri/testimonianze in orario scolastico per gli studenti. In particolare, sono previsti laboratori 

per il supporto alla costruzione dell’identità dello studente attraverso attività di counselling, 

tutoraggio e percorsi di corresponsabilità educativa genitori-scuola volti allo sviluppo e la 
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valorizzazione della creatività e dei talenti; sono previsti anche incontri/testimonianze con figure del 

mondo del lavoro (imprenditori di successo) al fine di avvicinare gli studenti al mondo lavorativo e 

sensibilizzare curiosità e stimoli verso le professioni e le figure lavorative. Saranno coinvolti 30 

studenti a maggior rischio dispersione (14/16 anni) per ciascuna scuola, insegnanti e genitori, un 

gruppo di esperti della rete dei partner (CCIAA di Salerno-Associazioni di Categoria, datoriali ). 

 

 “Per non perdere la rotta” Edizione 2017 

La Fondazione, in risposta al bando 2016 di Fondazione Tender to Nave Italia Onlus, ha promosso e 

realizzato il progetto “Per non perdere la rotta” in collaborazione con Mentoring USA Italia Onlus e 

avente ad oggetto un intervento di contrasto al disagio giovanile e alla dispersione scolastica.  

L’intervento ha riguardato 12 studenti (11-16 anni) in difficoltà e/o a rischio di dispersione 

scolastica provenienti da 5 istituti secondari di primo e secondo grado della provincia di Salerno.  

Le attività progettuali hanno avuto una durata complessiva di 10 mesi e articolate in tre fasi: la fase 

di pre-imbarco durante la quale è stato individuato e preparato il gruppo dei futuri marinai e degli 

accompagnatori; la fase di navigazione a bordo di “Nave Italia”, con imbarco al porto di 

Civitavecchia e dopo 5 giorni di navigazione lo sbarco nel porto di Salerno; la fase post - 

navigazione relativa alla valutazione dell’impatto sui giovani dell’esperienza vissuta in mare e il 

consolidamento degli obiettivi raggiunti durante la navigazione attraverso momenti di incontro e di 

confronto su quanto vissuto. Il percorso educativo ha offerto ad ogni ragazzo uno spazio di ascolto e 

di espressione di sé in un luogo particolare (il mare) e in un contesto diverso (la nave) per 

valorizzare le sue potenzialità, accrescere la fiducia in sé stesso e al contempo dare sostegno al suo 

successo scolastico.  

Sulla scorta del progetto realizzato nel 2016, la Fondazione intende partecipare anche per il 2017 al 

Bando Fondazione Tender To Nave Italia Onlus con un nuovo intervento socio-educativo rivolto 

all’integrazione e l’inclusione sociale dei giovani.  

 

2.3.4 Ricerca scientifica e tecnologica 

Essere all’avanguardia sotto il profilo tecnologico e scientifico è fondamentale per una società che 

punta alla competitività e allo sviluppo economico valorizzando le proprie risorse. Il contesto 

nazionale, rispetto al più ampio scenario internazionale, si caratterizza per limitati “investimenti” 

nel campo della Ricerca&Sviluppo (R&S) che lo rendono meno attrattivo da un lato e meno 

produttivo di eccellenze dall’altro. La Fondazione, quindi, intende promuovere questo settore 

fortemente penalizzato prevedendo, in particolare, interventi diretti a promuovere e sostenere la 

ricerca che abbia benefiche ricadute sul territorio, favorendo una dimensione innovativa dello 

sviluppo locale e sociale di quelle attività in ambito pubblico e privato no profit volte 

all’innovazione. La Fondazione intende, inoltre, porre l’attenzione verso interventi finalizzati 

all’acquisizione di apparecchiature per ricerca in ambito medico per diagnosi e cura innovative 

al fine di consolidare interventi rivolti alla prevenzione e cura delle malattie che costituiscono le 

principali cause di morte nel territorio. 
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Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 

 sostenere iniziative di ricerca in tutti i campi scientifici privilegiando quelle finalizzate al 

miglioramento della qualità della vita (life sciences) e allo sviluppo della società della 

conoscenza (knowledge technology); 

 partecipare alla realizzazione di poli e reti di eccellenza; 

 favorire il dialogo tra mondo della ricerca e mondo delle imprese partendo dalle eccellenze 

del nostro territorio focalizzando le risorse in progettualità di ricerca multidisciplinari che, 

oltre a coinvolgere e trovare attuazione nel tessuto produttivo, possano puntare a risultati 

scientifici trasferibili ed esportabili; 

 sostenere la ricerca e l’innovazione in campo medico partecipando a progetti in 

collaborazione con le facoltà di medicina, i policlinici e i polispecialistici; 

 promuovere la ricerca e l’innovazione sui temi del sociale per rispondere più efficacemente ai 

bisogni delle persone; 

 

2.3.5 Volontariato, filantropia e beneficenza 

Nell’ambito di tale settore, l’intervento della Fondazione Carisal proseguirà in modo prioritario 

attraverso l’impegno assunto a favore della Fondazione con il Sud e il sostegno alle attività degli 

Organismi previsti dalla Legge 266/1991, nel rispetto degli accordi raggiunti sul piano nazionale 

dall’ACRI e dai Rappresentanti del Volontariato. La Fondazione intende confermare il proprio 

sostegno a progetti e iniziative filantropiche di carattere nazionale e internazionale promosse 

dall’Acri e/o in collaborazione con altre Fondazioni di origine bancaria. Compatibilmente con le 

risorse disponibili, la Fondazione continuerà a privilegiare il sostegno a interventi di promozione e 

di solidarietà sociale volti a fronteggiare situazioni particolari di disagio sociale di diverse fasce di 

popolazione: disoccupati, anziani, disabili, minori, migranti, indigenti, malati. L’impegno della 

Fondazione risponde all’obiettivo di sostenere azioni di contrasto alla povertà sia sul fronte 

occupazionale che su quello sociale, volte a restituire dignità e autonomia soprattutto a coloro che si 

trovano in situazioni di difficoltà generate dalla crisi. I sostegni in contributi economici alle 

famiglie, saranno affiancati da percorsi sperimentali per l’integrazione e l’inclusione socio-

lavorativa sia di migranti sia di persone in gravi situazioni di disagio. 

Nell’ambito degli interventi a sostegno della persona, la Fondazione favorirà azioni di sistema 

con i piani di zona, segretariati sociali ed antenne sociali presenti sul territorio oltre a collaborare 

con le organizzazioni di terzo settore al fine di sostenere interventi di prevenzione del disagio 

psicosociale e di promozione della salute che interessano varie fasce della popolazione, allo scopo 

di offrire loro opportunità di soluzione ai problemi e di accompagnamento nelle difficoltà, oltre a 

creare occasioni di integrazione sociale.  

Per quanto concerne il tema della coesione sociale, la Fondazione intende rafforzare la propria 

azione sul territorio per la realizzazione del welfare di comunità, stimolando la creazione di una rete 

solidaristica con il privato sociale, per far fronte a problemi sociali rilevanti che l’ente pubblico da 

solo non è più grado di soddisfare. In coerenza con tale tematica, la Fondazione continuerà a 
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promuovere l’innovazione sociale, intesa come sviluppo di nuove idee, servizi e modelli operativi, 

ma anche di trasformazione di interventi già realizzati, nell’affrontare problematiche sociali con i 

migliori risultati e per i diversi target di popolazione. A tal fine, si impegnerà a favorire la creazione 

di partenariati territoriali interessati a sperimentare risposte innovative per l’erogazione di servizi di 

cura a favore di minori e anziani soprattutto in condizioni svantaggiate anche attraverso lo sviluppo 

di imprese sociali sostenibili.  

Gli obiettivi che di massima la Fondazione intende conseguire in tale ambito sono:  

 favorire la sperimentazione di percorsi per l’integrazione sociale e l’inclusione socio-

lavorativa sia di migranti sia di persone in gravi situazioni di disagio in collaborazione fra le 

diverse istituzioni non profit nel perseguimento delle politiche sociali; 

 sostenere le fasce di popolazione maggiormente colpite dalla crisi con interventi di 

beneficenza atti a soddisfare i bisogni primari e l’erogazione di sussidi economici e/o 

attraverso l’istituzione e/o il finanziamento di appositi fondi di solidarietà; 

 sostenere i servizi di assistenza sanitaria e di ospitalità nelle strutture dedicate, privilegiando i 

reparti oncologico, pediatrico, geriatrico e psichiatrico; 

 sviluppare iniziative volte ad accrescere il grado di coesione sociale rendendo compatibili gli 

impegni lavorativi con le esigenze di organizzazione familiare, in risposta alla crescente 

esigenza di sostegno di servizi socio educativi per minori (prima infanzia e adolescenza), 

nonché per l’assistenza a persone anziane e non autosufficienti; 

 promuovere azioni di prevenzione e miglioramento della qualità della vita attraverso 

interventi terapeutici e di ascolto per contrastare il disagio psicosociale. 

 promuovere un sistema di welfare ponendo attenzione ai servizi di cura e assistenza legati al 

tema dell’invecchiamento e del “fine vita” al fine di attraverso forme di partnership tra i 

diversi attori che offrono servizi socio-sanitari, incoraggiando in particolare servizi che 

mirano all’assistenza domiciliare. 

 

Progetti propri 

 

“Spazio al Benessere” II Edizione  

Sulla scorta della proficua collaborazione con Funzione Alfa - Associazione di Psichiatria e 

Psicoanalisi Campana, la Fondazione ha riproposto già nel 2016 fra le azioni a “sostegno della 

persona”, la II edizione del progetto “Spazio al benessere” con l’apertura dello sportello di ascolto 

psicologico gratuito, presso la propria sede, con l’obiettivo di offrire uno spazio di consultazione 

psicologica gratuita e di facile accesso per la popolazione della provincia di Salerno, di età 

compresa tra i 18 e i 40 anni. Le attività di ascolto si svolgono da aprile 2016 ad aprile 2017 per due 

giorni al mese, ciascun di quattro ore e per un totale di 22 giorni.  

Obiettivi del progetto sono. offrire un adeguato spazio di confronto e di dialogo ad almeno 23 

giovani con disagio psicosociale; favorire l’incontro con i servizi pubblici o con il privato sociale 

nel caso di necessità di percorsi di assistenza a medio-lungo termine; prevenire la cronicizzazione 

del disagio attraverso l’emersione del disagio; migliorare la qualità della vita degli utenti e dei loro 
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familiari; sensibilizzare l’opinione pubblica circa l’importanza di offrire servizi di ascolto a chi ne 

ha bisogno. 

  

“Responsabilità Sociale Condivisa Campania” 

Nell’ambito del protocollo di intesa sottoscritto con l’Associazione Spazio alla Responsabilità, la 

Fondazione realizzerà le attività del progetto CSR Campania finalizzate alla costituzione di un 

tavolo di lavoro territoriale con l’obiettivo di promuovere la responsabilità sociale condivisa (RSC) 

come modello di sviluppo competitivo, sostenibile ed inclusivo, secondo la strategia Europa 2020, 

con il supporto del primo network di organizzazioni responsabili in Campania.  

 

 

“Giornata della Salute Mentale – ottobre 2017” 

Promosso dalla Fondazione Copernico e Fondazione Ebris in collaborazione con la Fondazione 

Carisal, Associazione culturale Funzione Alfa, Dipartimento di Salute Mentale (DSM) della Asl di 

Salerno, la Casa di Cura Villa Chiarugi di Nocera Inf. (SA), la Lundback Italia SpA, il progetto 

prevede tre articolazioni: formativa, clinico-assistenziale, divulgativa. In particolare, dal punto di 

vista formativo sarà organizzato un evento ECM accreditato tenuto da relatori esperti rivolto a 60 

persone tra psichiatri, psicologi, infermieri del DSM Asl Salerno presso una sede individuata dalla 

Fondazione Copernico. Dal punto di vista clinico-assistenziale, DSM, Funzione Alfa e Villa 

Chiarugi offriranno prestazione psichiatriche, psicologiche gratuite nel giorno 10 ottobre 2017. Il 

fine divulgativo sarà perseguito con l’organizzazione di 2 eventi tesi ad intercettare un target 

differente della cittadinanza. La finalità generale è quella di formare gli operatori del settore, 

promuovere la salute mentale della popolazione con consulenze gratuite in diversi punti del 

territorio provinciale e sensibilizzare la cittadinanza nei confronti del disagio psichico e dello 

stigma ad esso correlato. L’obiettivo implicito è quello di arrivare a fasce di popolazione che per 

motivi logistici ed economici o per scarsa informazione non afferisce abitualmente i luoghi di cura.  

 

“EUNICE 2” (progetto in attesa di esito) 

Il progetto, presentato in risposta al bando POR Campania Accordi Territoriali di Genere 2016 

emesso dalla Regione Campania, nasce in continuità con l’Accordo Territoriale di Genere Eunice, 

realizzato nell’Ambito Territoriale S01_1 (che comprende i comuni di Nocera Inferiore, Nocera 

Superiore, Roccapiemonte e Castel San Giorgio) e si prefigge di favorire la partecipazione al 

mercato del lavoro delle donne e la promozione della cultura della conciliazione e delle pari 

opportunità nei luoghi di lavoro. EUNICE 2 ha la durata di 24 mesi e prevede la realizzazione di tre 

interventi: a) la realizzazione di un piano di comunicazione finalizzato a promuovere l’Accordo e i 

servizi offerti; b) la creazione di uno sportello Concilia Point quale spazio dedicato all’erogazione 

di servizi di sostegno all’occupabilità femminile; c) l’erogazione di buoni servizio per bambini di 

età compresa tra 3-12 anni e tra 0-36 mesi. La rete di EUNICE 2 è composta da cinque partner :  

Fondazione  soggetto capofila, Associazione Rete Amica, Confcommercio Salerno, Coop. Me4job e 

Ambito territoriale S01_1 di (con Comune di Nocera Inferiore soggetto capofila).  
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Gli interventi rilevanti volti a facilitare l’inserimento lavorativo delle donne disoccupate e 

inoccupate prevedono servizi di orientamento alle nuove professioni e alla costituzione di impresa e 

lavoro autonomo, la creazione di banche dati che attraverso l’incrocio tra domanda e offerta di 

lavoro, possano soddisfare esigenze lavorative di aziende e aspiranti lavoratrici; la creazione di uno 

spazio di coworking. Altri interventi volti a preservare il posto di lavoro delle donne occupate, 

prevedono servizi sia a supporto delle lavoratrici che rientrano dalla maternità sia ai datori di lavoro 

per l’introduzione della banca delle ore nell’organizzazione aziendale, garantendo le pari 

opportunità. Infine, le azioni di potenziamento dei servizi di cura per l’infanzia già esistenti, in orari 

scolastici ed extra scolastici, contribuiscono ad alleggerire i carichi familiari. Pertanto, i risultati 

attesi sono: incremento dell’occupazione femminile, anche sotto forma di auto-imprenditorialità; 

incremento della conoscenza delle politiche di conciliazione e delle azioni previste presso target 

specifici e i cittadini in generale;  miglioramento del livello di qualità della vita delle donne 

lavoratrici; acquisizione di nuove competenze e conoscenze da parte delle donne;  acquisizione di 

maggiore consapevolezza da parte delle imprese dell’utilità di introdurre misure di conciliazione 

quali strumenti per aumentare la produttività e migliorare il clima e l’organizzazione aziendale. 

 

2.3.6 Gli altri settori di intervento 

Progetti propri 

 

“Stress lavoro correlato: prevenire intervenire” 

Promosso dalla Fondazione Copernico e in collaborazione con la Fondazione Carisal, Associazione 

culturale Funzione Alfa, il progetto prevede incontri di supervisione, condotti da psicoterapeuti 

esperti delle dinamiche di gruppi di lavoro, presso aziende che rilevano al loro interno 

problematiche di stress da lavoro correlato o che semplicemente vogliano prevenire le stesse. Il 

progetto mira a fornire uno spazio di condivisione e orientamento rispetto al lavoro in modo da 

aumentare l’efficacia ed efficienza degli interventi. La finalità è di promuovere il benessere 

psicologico nelle aziende target, lavorando su personale stesso in modo da elicitare le problematiche 

sottese all’attività lavorativa e talvolta, anche prevenendo il disagio ed il conseguente malessere del 

clima organizzativo. 

 

“Invest in Salerno – Invest in Sud”  

Il progetto “Invest in Salerno”, voluto dalla Fondazione in collaborazione con CCIAA di Salerno, 

nasce con lo scopo di promuovere lo sviluppo socio-economico del territorio salernitano, favorendo 

la partecipazione ed il sostegno di soggetti pubblici o privati alle opportunità di investimenti 

censite. In particolare, la Fondazione, in collaborazione con gli Enti aderenti dell’iniziativa, intende 

monitorare e rendere disponibili, sia in forma cartacea che on-line, tutti i progetti imprenditoriali 

attivati o attivabili in provincia di Salerno di importo superiore ai 500 mila euro, nonché le 

informazioni sui suoli industriali, turistici e commerciali disponibili per la realizzazione delle 

iniziative produttive, prevedendo la creazione di un data base di informazione e promozione delle 

opportunità d’investimento, lo sviluppo di un network a livello locale e la nascita di uno sportello 
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dedicato, volto all’assistenza tecnica e informativa dei potenziali investitori. Il progetto costituisce, 

dunque, un’importante opportunità di crescita, di sviluppo e di potenziamento delle vocazioni dei 

territori interessati, assumendo una rilevanza significativa sia per il metodo che prevede la creazione 

di una rete mista pubblico/privata, attraverso il coinvolgimento di diversi attori locali, sia per i 

contenuti e i risultati che intende perseguire. Attraverso la sottoscrizione di uno specifico Protocollo 

d’intesa, sono state raggiunte circa 70 adesioni da parte di enti pubblici, associazioni e privati che 

costituiscono una rete di referenti locali per la promozione di investimenti sul territorio finalizzata 

al monitoraggio di progetti e dei dati relativi ad edifici ed aree su cui i progetti sono stati attivati o 

potrebbero attivarsi. Dopo un periodo di stasi, che ha interessato parte del 2015 e del 2016, la 

Fondazione, per l’anno 2017, intende individuare nuove ipotesi di sviluppo per continuare a 

diffondere sul territorio nazionale e internazionale il Progetto e proseguire nelle attività di 

sensibilizzazione, al fine di pervenire a nuove adesioni da parte dei enti pubblici e privati con la 

sottoscrizione di ulteriori protocolli d’intesa.   

 

2.3.7 Progettualità di sistema  

Tra le iniziative che le Fondazioni condividono con altri soggetti finanziatori un rilievo particolare 

hanno assunto, negli ultimi anni, quelle realizzate in concorso con altre Fondazioni di origine 

bancaria, in una prospettiva di interventi di sistema coordinati e che si sviluppano in un orizzonte 

pluriennale. Al di là che esse nascano direttamente da Fondazioni che, con una regia condivisa tra 

loro, decidono di “consorziarsi” o perché maturate in ambito Acri, si tratta di progetti di ampio 

respiro, di valenza spesso nazionale, rispetto ai quali l’approccio “comune” si presenta come un 

fattore essenziale di successo. Ciò consente da un lato di condividere con tutto il sistema fondazioni 

le competenze ed esperienze sviluppate dalle singole Fondazioni nel proprio ambito territoriale, 

dall’altro favorisce una crescente efficienza e razionalizzazione degli interventi: là dove impegni 

separati di più soggetti sullo stesso problema esporrebbero al rischio di frammentazione e 

dispersione delle utilità prodotte, una progettualità condivisa permette, invece, di indirizzare gli 

sforzi in modo sincronico e con maggiore impatto. Le Fondazioni hanno dimostrato la capacità di 

muoversi in sinergia fra loro e realizzare interventi di sistema per affrontare problemi nazionali e 

internazionali legati a situazioni di emergenza o a problemi di rilevanza strategica. Dunque al di là 

dei confini territoriali in cui esse sono chiamate ad operare. 

 

Fondo nazionale iniziative comuni 

Attraverso l’adesione al Fondo, le Fondazioni intervengono a sostegno di situazioni emergenziali 

(ad es. l’alluvione del 2013 in Sardegna) o di interesse generale (ad es. l’integrazione dei fondi a 

sostegno dei Centri di servizio per il volontariato) con un’azione sistematica e non estemporanea 

nell’attività istituzionale delle Fondazioni. 

 

Fondo Fondazione con il sud 

Fondazione con il Sud, nata nel novembre 2006 dall’alleanza tra le Fondazioni e il mondo del terzo 

settore e del volontariato, ha lo scopo di promuovere l’infrastrutturazione sociale nel Mezzogiorno, 
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non intervenendo sui bisogni immediati ma supportando la crescita di reti e il sostegno di idee e 

progetti esemplari. A tal fine sono state avviate cinque Fondazioni di Comunità del Mezzogiorno: 

Fondazione della Comunità Salernitana, Fondazione di Comunità di Messina, Fondazione di 

Comunità del Centro Storico di Napoli, Fondazione di Comunità della Val di Noto e Fondazione di 

Comunità San Gennaro. Si tratta di esperienze che hanno fornito una risposta parziale allo squilibrio 

nella distribuzione delle erogazioni delle Fondazioni tra Nord e Sud del paese, data la prevalenza 

per origine su fattori di forza socio-economica delle Fondazioni nel Nord del Paese e la forte 

caratterizzazione localistica dell’attività erogativa. 

 

 

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile per il triennio 2016/2018. 

La Fondazione ha aderito al Fondo che nasce per iniziativa dell’Acri e delle Fondazioni a seguito 

dello studio sulle condizioni di povertà assoluta in cui vivono in Italia quasi un milione di minori. 

La povertà economica è spesso causata dalla povertà educativa: le due si alimentano reciprocamente 

e si trasmettono di generazione in generazione. Un’alleanza per contrastare questo preoccupante 

fenomeno è stata messa in campo dalle Fondazioni di origine bancaria e il Governo che, con 

apposite agevolazioni fiscali previste nella Legge di stabilità per il 2016, ha voluto incentivare 

l’ulteriore impegno delle Fondazioni su questo fronte. A fine aprile i due partner hanno firmato un 

Protocollo d’intesa per la gestione di un Fondo di contrasto alla povertà educativa minorile, che è 

destinato “al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura 

economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 

minori”. Le Fondazioni lo alimenteranno con circa 120 milioni di euro all’anno per tre anni e i 

versamenti saranno effettuati annualmente su un apposito conto corrente postale. Alle Fondazioni è 

contestualmente riconosciuto un credito d’imposta pari al 75% dei loro versamenti, fino a un 

massimo di 100 milioni di euro per ciascun anno. L’operatività per l’assegnazione delle risorse, 

tramite bandi, è stata assegnata alla Fondazione con il Sud, mentre le scelte di indirizzo strategico 

sono definite da un apposito Comitato di indirizzo nel quale sono pariteticamente rappresentate le 

Fondazioni di origine bancaria, il Governo e le organizzazioni del Terzo Settore.  

 

Fondo terremoto centro Italia 

La Fondazione ha aderito al Fondo terremoto promosso dall’ACRI a seguito dell’evento sismico del 

24 agosto 2016 che ha colpito l’Italia Centrale. L’intervento sarà realizzato a sostegno delle zone 

del reatino e dell’ascolano con le modalità già sperimentate in occasione degli eventi sismici che 

hanno interessato L’Aquila nel 2009 e l’Emilia Romagna nel 2012. L’iniziativa che si svilupperà 

nel 2017, passata la fase post-emergenziale, sarà coordinata dalle Fondazioni delle due provincie 

maggiormente interessate, la Fondazione Cassa di Risparmio di Rieti e la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Ascoli Piceno, che avranno la responsabilità della gestione delle risorse previa 

elaborazione e presentazione di un progetto da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Acri.  
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2.3.8 Attività a livello europeo 

La Fondazione continuerà a prestare attenzione al contesto europeo nella convinzione che il 

confronto con l’Europa possa diventare indispensabile per poter cogliere una reale opportunità di 

crescita per il territorio di riferimento. Sarà data continuità alle progettualità promosse nel 2016, con 

la creazione di ampi partenariati territoriali ed europei, con particolare riguardo al tema della 

mobilità transnazionale degli studenti. Attraverso il fondo interprofessionale Fondimpresa, a cui la 

Fondazione ha aderito a partire dal 1 aprile 2011, sarà attuato un piano di formazione rivolto al 

personale dell’area progetti, finalizzato allo sviluppo di competenze nel settore dei finanziamenti 

europei e della progettazione comunitaria. L’obiettivo è quello di sviluppare una strategia di funding 

più articolata al fine di garantire le risorse necessarie per il cofinanziamento dei progetti europei; 

muovendosi dall’esperienza consolidata nella raccolta da soggetti privati, acquisire competenze per 

sviluppare efficaci strategie di accesso ai fondi europei.  


